
La storia di John Steele
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Questa fotografi a è stata presa 
durante una visita in Sainte-Mère-Eglise.



Per saperne di più
Airborne Museum (Sainte-Mère-Eglise) 0033 (0)2 33 41 41 35 - www.airborne-museum.org 

Open sky Museum (circuito guidato con gps di 50 km in Fr ed in GB) Informazioni presso l’Uffi cio del Turismo della Sainte-Mère-Eglise

Circuito storico su richiesta presso l’Uffi cio del Turismo della Sainte-Mère-Eglise

Vuole saperne di più su questo paracadutista che è diventato l’emblema di Sainte-
Mère-Eglise durante il D Day, allora legga questo:

John Steele è nato a Metropolis nell’Illinois (USA) 
il 29 novembre di 1912. All’inizio della Seconda 
Guerra Mondiale, John si è arruolato nella 
82° divisione ; precisamente nella F compagnia ; 
505 reggimento di paracadutisti, che è arrivata nel 
maggio 1943 nell’Africa del Nord.

Dopo alcuni settimane, i soldati della 505 sono 
sbarcati in Sicilia durante la notte del 9 luglio 
1943. John si è rotto la gamba ed è rimpatriato 
nell’ospedale dell’Africa del nord. Ritornato in Italia 
nel settembre 1943, ha combattuto da Salerno 
a Napoli e poi viene mandato in Inghilterra nel 
novembre 1943.

Nella notte, tra il 5 e il 6 giugno 1944, quando 
le troppe sono lanciate sull’ area di Sainte-
Mère-Eglise, John è ferito alla gamba a causa di 
una granata. Non poteva più controllare il suo 
paracadute e cade sul campanile della chiesa 
verso le 4 del mattino. John si è mosso per provare 
a liberarsi del suo paracadute mentre sulla piazza, 
nei dintorni della chiesa, la battaglia infuriava. Ha 
provato a staccarsi con l’aiuto del suo coltello ma 
purtroppo ha fatto cadere la sua arma. Prese 
allora la decisione di fare il morto per evitare di 
farsi uccidere. Dopo più di due ore, un soldato 
tedesco di nome Rudolf May è venuto staccarlo... 
John è stato curato, poi fatto prigioniero. Fuggi tre 
giorni dopo, raggiunse il suo campo e fu trasferito 
verso un ospedale in Inghilterra.

Nel settembre del 44, fu paracadutato sul Ninejen 
nelle Paesi Bassi. Participerà alla liberazione della 
città e alla protezione della zona. 

Nel dicembre 1944 participò alla battaglia delle 
Ardennes vicino alla città di Reims.

Nell aprile 1945 arrivò nella zona di Frankfurt in 
Germania. Participò a diverse operazioni con 
l’obbiettivo di attraversare l’Elbe e ha fi nito la 
seconda guerra in questo settore. Di conseguenza 
è stato riassegnato alla 17 divisione aerotrasportata 
ed è andato a Marseille per prendere una nave e 
ritornare in America, ritrovare “una vità normale” 
nel settembre 1945.

Più tardi John è ritornato molte volte in Sainte-
Mère-Eglise, durante le commemorazioni dello 
sbarco. E morto di cancro alla gola in 1969, all’étà 
di 57 anni nella sua piccola città della Carolina del 
nord ed espresse il desiderio di essere seppellito 
in Normandia... Purtroppo non fu realizzato.

Questa azione è raccontata nel fi lmil “giorno 
più lungo“.
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Opuscolo offerto dall’uffi cio di turismo
 
www.ot-baieducotentin.fr


